
AGENDA 2030 E DINTORNI
Creatività e coinvolgimento

Associazioni, cittadini, museo,  universita’, parrocchie, 
imprese, enti locali

Cinzia Sanna - Poliste srl SB, Assistenza tecnica SRSvS



SPAZZAPNEA

Promotori: Apnea Academy, WWF, WWF 
SUB

Spazzapnea (LINK) è una gara durante la quale i
partecipanti divisi in squadre si trasformano in veri
e propri “spazzini del mare” e competono
immergendosi in apnea o camminando sui litorali
per recuperare il maggior numero di rifiuti.

https://www.spazzapnea.it/


SUPEREROI REALI

Promotore: CSV Trentino – Centri di servizio per

il volontariato LINK

Co-progettazione tra scuola e associazioni per

attirare l’attenzione dei giovani sulla

sostenibilità, partendo dai temi dell’Agenda
2030. Il progetto ha visto la partecipazione di

200 alunni della provincia.

BE JETZT! - Giovani Attivi Per Lo Sviluppo Sostenibile 2030!

Promotore: CSV Trentino

Rivolto a studenti del triennio delle scuole secondarie di secondo grado del 
Trentino. LINK 
Inizialmente online, si sono affrontate diverse tematiche, tra le quali: Nazioni Unite, 
l’Agenda 2030 e lo sviluppo sostenibile. 

Successivamente in presenza a Trento il partecipante ha avuto l’opportunità di 
svolgere un periodo di volontariato all’interno di un’organizzazione trentina.

https://csvnet.it/component/content/article/144-notizie/4423-il-csv-di-trento-porta-nelle-scuole-i-veri-supereroi?Itemid=893
https://www.volontariatotrentino.it/news/giovani_attivi_lo_sviluppo_sostenibile_2030


Proponenti:
CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO Sardegna Solidale in

collaborazione con l’Agenzia regionale Forestas LINK

La programmazione 2021 fa riferimento, tra l’altro, ai temi dell’Agenda
2030 prevede azioni di sostenibilità ambientale e promuove una serie di

attività sul tema e sul ruolo che le associazioni e i volontari, insieme alle

Istituzioni e ai cittadini possono avere nella tutela dell’ecosistema e

nelle scelte di sviluppo integrale.

Tra queste, l’iniziativa denominata: “Pianta un albero: è un gesto
d’amore” metterà a dimora complessivamente 5.000 piantine in

numerosi Comuni dell’Isola.

Finalità è la sensibilizzazione e responsabilizzazione dell’opinione

pubblica

PIANTA UN ALBERO: È UN GESTO D’AMORE

https://www.sardegnasolidale.it/pianta-un-albero-e-un-gesto-damore/ nessun riferimento ad Agenda2030


PARROCCHIE SOSTENIBILI

Promotori: parrocchie modenesi e Centro diocesano per la
Pastorale Sociale e del Lavoro. LINK

Parrocchie sostenibili è un percorso mirato a stimolare un ruolo

attivo delle comunità parrocchiali su obiettivi dell’Agenda 2030
ONU.

Il percorso 2021 ha previsto 12 incontri suddivisi in 3 tavoli

tematici (sociale ambientale ed economico) animati da

coordinatori/facilitatori.

Promotori : diocesi di Iglesias in sinergia con l’Ufficio Problemi sociali,
lavoro e salvaguardia del creato, la Caritas e il Servizio di Pastorale
giovanile. LINK

Seconda edizione del concorso “Insieme per il Creato”. Il tema scelto è stato

“Noi e l’Agenda 2030: alleati e custodi del nostro Creato”.

Le classi si sono calate nel ruolo di un’ipotetica amministrazione comunale

scegliendo uno degli obiettivi dell’Agenda 2030 realizzando un elaborato

tra cui: video, canzone, composizione scritta, ecc..

https://www.chiesamodenanonantola.it/parrocchie-sostenibili-riparte-il-percorso/
https://comprensivoallori.edu.it/index.php/progetti/144-proposte/1166-concorso-di-idee-insieme-per-il-creato


OCA - PERCORSI GREEN DI ARTE URBANA

Proponente: Open City Art museo di street art aumentata sulla

sostenibilità. MILANO LINK

Obiettivi:
1.promuovere la giovane arte contemporanea

2.riqualificazione urbana

Ogni murales è ispirato a 1 goal dell’agenda 2030. e con la Realtà

aumentata ne offre approfondimenti tramite qr code

https://www.opencityart.it/


Promotori:
Associazione che riunisce circa 50 associazioni, federazioni,
ONG e sindacati dalla Svizzera.

Attori della società civile attivi negli ambiti della ambiente,

sviluppo, diritti umani, economia sostenibile, genere, pace,

abitare e lavoro.

Obiettivo: fare in modo che la Svizzera metta in atto l’Agenda
2030.

pensando fuori dagli schemi.

PIATTAFORMA AGENDA 2030



UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

Greenmetric ranking

UNIBO 12° su 1000 
università nel mondo

LINK

Multicampus sostenibile, 
master tematici, 
divulgazione, eventi, 
comunicazione….

https://site.unibo.it/almagoals/en


UNIVERSITÀ DI PISA 

MASTER SU SVILUPPO SOSTENIBILE E CAMBIAMENTO
CLIMATICO
Master di secondo livello, durata 1 anno, rivolto a

professionisti e neolaureati in possesso di laurea magistrale.

Considerando il carattere spiccatamente interdisciplinare del

percorso didattico, ispirato all’Agenda 2030

Lo sviluppo del progetto didattico prevede un percorso che

mette in stretta connessione teoria e pratica, anche con

l’obiettivo di promuovere la diffusione di concrete modalità

gestionali orientate alla sostenibilità, in particolare con un

focus specifico legato al Rapporto di Sostenibilità.



L’AGENDA ONU 2030 ATTRAVERSO LE METAFORE DELLA 
DIVULGAZIONE

Webseries che con un linguaggio inedito e rivoluzionario e ispirato agli

obiettivi dell’Agenda 2030, è stato capace di unire fiction e realtà

attraverso il cinema e il digitale, raccontando storie inedite a partire da

partire da ricerche concrete e attualmente portate avanti dall’Università

di Cagliari.

THE SHIFTERS

Promotore UNIVERSITÀ DI CAGLIARI LINK

3 puntate:

1. il rapporto tra la Ricerca e la società

2. dipendenze da sostanze e 

comportamentali

3. uomini e donne della scienza.

https://www.theshifters.it/progetto/


ESEMPI Progetti in Partnership tra Cittadini, 

Scuole, Associazioni

AZIONI Di CITTADINI



IM.PATTO TORINO

ProponentI: Nova Coop in co-progettazione con 21 realtà del territorio torinese

iniziative, attività, esperienze e percorsi  con l’obiettivo di sensibilizzazione riguardanti la salute, il benessere, le 

città sostenibili e i diversi aspetti dell’alimentazione e del consumo responsabile.

“Escape4Change”, la prima escape 
room progettata per far scoprire i 
segreti dell’economia circolare

“Ci.Box” kit di autoproduzione di erbe 
aromatiche, libri del progetto Book 
Box, un cruciverba sulla sostenibilità, 
ricette antispreco di Amref 

“Buon Fine”, il piano di recupero delle 
eccedenze alimentari nei negozi Coop 
e da altri negozi, aziende e ristoranti



ASSOCIAZIONE PER LA RESPONSABILITA’ SOCIALE D’IMPRESA

40 aziende del Modenese ed Emilia Romagna, di varia natura e dimensioni, per un totale di circa 40.000 

dipendenti 





Bielorussia

Express Train Tour

LINK

https://www.un.org/un70/en/content/events/around-the-world/index.html


DUP - documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che 

orientano la gestione dell’Ente per un numero d’esercizi pari a quelli coperti dal bilancio pluriennale. 

COMUNE Di MONTE SAN PIETRO 11.000 abitanti

LINK per approfondimento

Relazione degli 
obiettivi strategici non 
solo agli Obiettivi ma 
anche ai Target 
Agenda 2030

https://www.comune.montesanpietro.bo.it/images/sperimentazione_Agenda_2.0_CM_BO_-_DUP_Monte_San_Pietro.pd


Insieme ai Comuni di Bitti, Dorgali, 
Mamoiada, Oliena, Oniferi, Orani, Orgosolo, 
Orotelli, Orune, Osidda e Sarule

LINK per approfondimenti

PARTENARIATO TERRITORIALE: partenariato permanente tra enti e istituzioni del territorio per 

attivare nuovi servizi che consentano una programmazione comune ad esempio per lo sviluppo 

sostenibile 

COMUNE Di NUORO, capofila

https://nextgenerationuoro2030.it/2021/12/09/parte-nextgenerationuoro2030/


PROGETTI DI SOSTENIBILITÀ PROMOSSI DA ENTI 
LOCALI SARDI

PUBBLICATI NEL SITO SARDEGNA2030 

Visionabili insieme ad altri progetti promossi da altri 
enti/organizzazioni al seguente LINK

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2571?&s=1&v=9&c=94828&nodesc=1&o=1


ARCO - GIOVANI COMMUNITY MANAGERS PER L'ATTIVAZIONE 

DELLE COMUNITÀ RURALI

Proponenti: Associazione Interculturale NUR e SARDARCH

(Cagliari).

Erasmus + “ARCO-Giovani Community Managers per l’attivazione

delle comunità rurali” ha origine in Sardegna, dove Sardarch sta

sperimentando già da due anni la figura del Community Manager

come attivatore di processi e di potenziale inespresso nei piccoli

paesi a rischio spopolamento.

Obiettivo: favorire la collaborazione tra giovani e Amministrazioni

pubbliche con il sostegno di un’associazione giovanile locale al fine

di coinvolgere i giovani in attività formative (sviluppo locale,

processi partecipativi e metodologia per l’attivazione di comunità)

e sperimentali sul campo, secondo il modello del Community

Manager.

Ad oggi 250 giovani, tra i 16 e i 30 anni, sono coinvolti attivamente

nelle attività di ARCO con particolare attenzione ai NEETs.



ARESTE
Proponente: Cooperativa Sociale Entula (Desulo)
Il progetto mira a costituire una filiera del suino, attraverso la nascita

di piccoli allevamenti in semibrado, e la costruzione di una rete tra

allevatori che favorisca la lavorazione e la commercializzazione delle

carni di qualità. Il progetto ambisce a valorizzare aree abbandonate,

con l’obiettivo di incoraggiare l’impresa agricola, favorire il

reinserimento sociale e lavorativo di soggetti svantaggiati e

sensibilizzare la popolazione della comunità di riferimento al fine di

contribuire all’eradicazione delle peste suina africana.

Il progetto è stato avviato nel 2020 con il recupero di un terreno di

tre ettari concesso da un socio della cooperativa Entula, nel quale si

è costruita la doppia recinzione in bio-sicurezza ed effettuato il

recupero delle capannine utilizzando materiali locali. Il progetto ha

coinvolto un ex detenuto sottoposto a misura detentiva alternativa e

un soggetto invalido, i quali, dopo aver beneficiato di un

programma di formazione, sono stati assunti per accudire i primi

maiali acquistati per l’azienda. Attualmente l’azienda è in crescita e

conta tre scrofe, 5 magroni e 9 maialetti da latte.



BE YOU - BUILDING ENTREPRENEURIAL MINDSET IN YOUTH FOR A 

SUSTAINABLE SOCIETY

Proponente: Associazione TDM 2000 ODV
Il progetto BE YOU - Building Entrepreneurial mindset in YOUth for a sustainable

society è un partenariato strategico nell'ambito dell'azione chiave 2 del

Programma Erasmus plus dedicato alla gioventù. Il progetto ambisce a fornire

ai giovani provenienti da contesti socialmente, economicamente e

culturalmente svantaggiati, degli strumenti innovativi di formazione nell'ambito

della sostenibilità ambientale.

Il progetto avvicina i giovani al tema dei cambiamenti climatici e alla realtà

dell'impresa sociale, embrione di innovazione e imprenditorialità sostenibile.

Al fine di definire il quadro psicologico del target di giovani a cui il progetto è

dedicato, è stata svolta e pubblicata una ricerca che ha portato

all’individuazione di tre strumenti educativi:

• Ecological Renaissance, è un collage educativo incentrato sullo stimolo alla

riflessione declinabile in vari metodi;

• Tonnes, è un gioco di carte che prevede l’uso di un calcolatore di CO2;

• un gioco di ruolo basato sulla logica dell’impresa sociale.

Il progetto ha previsto anche la formazione specifica degli educatori e il

trasferimento di metodi e risorse pedagogiche interattive di natura non formale

per educare allo sviluppo sostenibile.



CI SIAMO!

Proponente: Coop. Sociale SchemaLibero (Baunei)

Il progetto Ci siamo! realizza, in stretta collaborazione con l’Istituto

Comprensivo di Baunei (che comprende anche i plessi di Santa Maria

Navarrese, Triei e Urzulei, per un totale di circa 150 alunni all'anno)

attività d’orientamento e d’insegnamento informale e formale per gli

studenti e di supporto per docenti e famiglie, con moduli differenti

ma afferenti e un approccio didattico attivo e interattivo. Ciò

permette ai ragazzi e alle ragazze di acquisire, in un percorso

multidisciplinare, conoscenze e competenze decisionali,

comunicative, di pianificazione, di lavoro in squadra, di affidabilità e

autonomia in un ambiente inclusivo che fornisce supporto

individuale ai più svantaggiati.

Il progetto è ancora in corso.

Ad oggi si è riscontrato un miglioramento nell'apprendimento

soprattutto quando i destinatari delle attività sono allo stesso tempo

anche i protagonisti. Le attività hanno la forma del laboratorio

dinamico e interattivo in cui ciascuno ha la possibilità di contribuire,

interagire, collaborare, porre domande, costruire insieme le risposte.



CLIMATUBERS

Proponente: TDM 2000 International ETS

È un progetto sviluppato in ambito Internazionale,

implementato nelle comunità vulnerabili di Italia, Spagna,

Estonia, Francia ed Austria che promuove l’approccio di

video-making partecipato come strumento di denuncia

degli effetti che il cambiamento climatico sta producendo

a danno dei gruppi sociali più vulnerabili.

Il progetto legge la crisi climatica sotto il profilo sociale

ed economico, evidenziando le disuguaglianze emergenti

e dando voce a chi le sperimenta quotidianamente. Il

progetto ambisce non solo a rendere i protagonisti di

queste realtà narratori e sceneggiatori, ma a seminare in

loro competenze digitali e stimoli creativi che ne

favoriscano l’emancipazione.



E-commerce etico Terre Ritrovate

Proponente: Caritas diocesana di Cagliari-Impresa Sociale Lavoro Insieme-Fondazione

Carlo Enrico Giulini Onlus (Cagliari)

L'’e-commerce etico “Terre Ritrovate” è il frutto di un percorso portato avanti da anni dalla

Caritas diocesana di Cagliari nei territori ad elevata marginalità socioeconomica. Si tratta di

un percorso di ascolto con i parroci, i sindaci e che ha visto una sinergia e sinodalità tra

Chiesa e istituzioni locali nella convinzione che insieme si possa offrire opportunità alle

realtà produttive locali, aiutarle a sentirsi protagoniste, a far rinascere i territori ma

soprattutto le comunità.

L’e-commerce “Terre Ritrovate” consente perciò di promuovere i frutti di un lavoro

quotidiano, rivolgendosi in particolare un pubblico attento ai temi sociali. Alimentare la

salute con prodotti ad alto contenuto etico è anche un modo per dare un gusto in più al

piacere del cibo. Una doppia lettura che si sposa con l’attenzione e la riscoperta dei sapori

caratteristici, con prodotti di qualità ottenuti con metodi rispettosi dell’ambiente.

Il progetto trasforma l’isolamento del territorio in opportunità per uno sviluppo

economicamente ed ecologicamente sostenibile. L’obiettivo è creare un’occasione

privilegiata per l’animazione e la promozione del territorio dando risalto alle buone

pratiche presenti.

Il progetto richiama al senso di partecipazione in cui ognuno può essere protagonista del

proprio riscatto, alla condivisione, necessaria per portare avanti un progetto comune, e

all’educazione, frutto di una cultura e mentalità capace di superare l’individualismo e di

essere comunità per promuovere il proprio sviluppo.



EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ

Proponente: Caritas diocesana di Iglesias

L’Emporio della Solidarietà, nasce come vero e proprio discount

sociale promosso dalla Caritas diocesana ed operativo a Iglesias, dal

giugno del 2016. Il servizio è frutto della collaborazione del

Coordinamento cittadino degli organismi socio-assistenziali di natura

ecclesiale (coordinato dall’Ufficio pastorale della Caritas diocesana).

L’obiettivo principale odierno del progetto è quello di dare alla

famiglia o al singolo che si rivolge al servizio una possibilità concreta

per superare la situazione di crisi e consentire, perciò, di aumentare

l’empowerment personale.

Il progetto dell’Emporio prevede il conferimento di prodotti distribuiti

non con pacchi già predisposti; sono i beneficiari, infatti, dopo esser

stati ascoltati dagli operatori dei Centri di almeno una delle realtà

aderenti al progetto, a scegliere secondo le proprie necessità, come in

un vero negozio.

Non si paga con denaro ma attraverso una carta personale che

contiene dei crediti, attribuiti in base a diversi parametri. La carta

magnetica è personale ed è identificata attraverso un codice. I dati

raccolti dai Centri della rete del Coordinamento confluiscono in un

database che permette immediatamente di capire chi si è rivolto ai

vari servizi territoriali, compreso l’Emporio, evitando duplicazioni di

interventi e, in prospettiva, promuovendo un percorso di liberazione

dal bisogno.



GREENCOACH - INCORPORATING SUSTAINABILITY IN THE GOVERNANCE OF SPORTS 

ORGANISATIONS

Proponente: TDM 2000 International ETS

• Greencoach è un progetto della durata di 36 mesi che mette insieme

organizzazioni ambientali, enti attivi nell'educazione formale e non formale,

con lo scopo di lavorare congiuntamente sulla riduzione dell'impronta

ecologica delle organizzazioni sportive incorporando un sistema di analisi e

un migliore approccio nella gestione delle proprie attività. Per raggiungere

questo obiettivo, sono stati sviluppati i seguenti strumenti:

• un sistema di analisi e monitoraggio online per mettere in atto piani di

sostenibilità e ridurre l'impronta ecologica, coinvolgendo atleti, spettatori e

staff nell'adozione di comportamenti sostenibili;

• un sigillo di qualità che permette alle organizzazioni sportive di mostrare i

propri sforzi e incorporarli nella loro immagine e strategia di

comunicazione;

• due moduli educativi per differenti target;

• uno studio scientifico e un piano d’azione per aiutare i club sportivi a

ridurre il proprio impatto ambientale.

Il progetto ha coinvolto diversi club calcistici nei paesi partner, con l'ausilio

delle rispettive federazioni. I beneficiari del progetto hanno dimostrato

volontà e impegno per la riduzione dell’impronta ecologica del mondo del

calcio. Il progetto funge da pilota e si presta ad essere esportato in altri

contesti sportivi.



I GIARDINI POSSIBILI

Proponente: Associazione Casa Emmaus Impresa Sociale (Iglesias,

Domusnovas, Musei, Villamassargia).

Grazie al progetto “I giardini possibili” si sono realizzati quattro nuovi parchi

nei comuni di Iglesias, Villamassargia, Domusnovas e Musei.

I bambini provenienti dalle scuole primarie dei paesi partecipanti sono il centro

propulsivo del progetto: i loro sogni e desideri hanno dato forma ai giardini,

rendendoli unici. Il progetto “I Giardini Possibili” vede nella trasformazione

partecipata e consapevole uno strumento di coesione sociale, di trasmissione

di buone pratiche, di educazione alla condivisione e alla tolleranza. Il progetto

si presenta come un veicolo di innovazione e creatività, soprattutto in realtà

rurali e afflitte da isolamento, marginalità e spopolamento. La periferia, grazie

alle idee dei bambini e alla collaborazione di abitanti, istituzioni, associazioni

ed un gruppo di artisti internazionali, è diventata uno spazio di possibilità, e

dunque un centro di sperimentazione delle strategie di sviluppo sostenibile di

un territorio. Indirettamente il progetto ha contribuito a costruire una comunità

educante attiva e in ascolto dei bisogni del territorio, attraverso le attività

promosse dentro e fuori la scuola.



INNESTIURBANI - OLIENA RESTART VILLAGE

Proponente: Associazione culturale Oliena Centro 

Le mutate condizioni socio-economiche, i nuovi stili di vita, le scelte

insediative non sempre corrette hanno prodotto a partire dagli Anni ‘60

e ‘70 un progressivo abbandono dei centri di antica formazione come

quello di Oliena (Nu). Il progetto, dalla doppia vocazione operativa e

sociale, ha l’obiettivo di ri/conoscere o ri/costruire il “Valore”, nel senso

più ampio del termine, del centro matrice e più diffusamente di tutto il

“Patrimonio” del villaggio rurale. Il primo evento del 2016 è stato

concepito con la formula della tavola rotonda ed ha coinvolto studiosi e

docenti di diversi atenei in un momento ricognitivo e di scambio fra le

scuole. L’evento ha sancito l'accesso di Oliena alla “rete delle comunità”

che si stanno interrogando sul tema della rigenerazione urbana e sulle

opportunità di trasformazione del tessuto urbano consolidato.

Alle 3 edizioni sin qui svolte hanno partecipato complessivamente 80

ragazzi/e (studenti di diverse nazionalità e cittadini), 6 università

(Politecnico di Milano, l’Università di Cagliari, l’Università di Sassari la

Universidad de Madrid, a Universidade de Lisboa e quella di Tianjin-

Cina), 20 tra docenti e tutor, 27 relatori nazionali e internazionali per

altrettante conferenze pubbliche. Durante i workshops sono stati

sviluppati 14 progetti di sostenibilità urbana, 8 Tesi magistrali e un

workshop di Progettazione urbana e Design.



IRRIGAZIONE SMART

Proponente: Liverani Servizi - Coldiretti Oristano - MEDSEA Foundation e da

quest'anno Smart Geo Survey S.R.L. (Terralba (OR)).

Il progetto è finalizzato a promuovere un’agricoltura sostenibile e resiliente,

che riduca gli sprechi e sia in grado di fronteggiare i cambiamenti climatici

con i quali ogni anno gli agricoltori devono scontrarsi. L’ausilio della

tecnologia ha consentito di implementare pratiche sostenibili su terreni

agricoli selezionati per la sperimentazione, ottenendo risultati importanti già

dal primo anno nella riduzione dell’utilizzo di acqua, concime e prodotti

fitosanitari.

L’utilizzo di un drone con camera multispettrale ha permesso di eseguire

scansioni precise sullo stato di salute delle coltivazioni in modo da poter

pianificare l'irrigazione, i trattamenti e le concimazioni in agricoltura.

Ogni settimana, sono stati eseguiti dei voli sulle coltivazioni e gli agricoltori

hanno ricevuto sul proprio smartphone informazioni precise riguardo la

salute del proprio campo, in modo da intervenire tempestivamente e

localmente in caso di malfunzionamenti all'impianto di irrigazione, di un

attacco parassitario o della presenza di piante infestanti, applicando tutti i

principi dell'agricoltura di precisione. Il progetto ha permesso di risparmiare 4

milioni di litri d'acqua nel caso di mais, sorgo ed erba medica su un totale di

40 ettari sperimentali (per la stagione 2021 saranno circa 150) e di ridurre l’

utilizzo di diserbanti e concimi per circa il 30% su un totale di 10 ettari

sperimentali (per la stagione 2021 saranno circa 50).



LAV(OR)ANDO

Proponente: Cooperativa sociale Elan (Cagliari)

Il sostegno della Fondazione con il Sud ha permesso alla cooperativa Elan e a tutti

i partners del progetto di avviare stabilmente la lavanderia di Uta, come

Infrastruttura Economico Educativa che affianca l'istituto penitenziario e le

istituzioni pubbliche e private nel prezioso compito di valorizzare i talenti residui

di chi sbaglia, per rigenerarli nel ruolo di cittadini attivi.

A novembre 2020 la lavanderia è stata avviata grazie all’aiuto di quattro detenuti

e due soci della cooperativa, per un totale di 2 assunzioni e 2 tirocini. La Elan,

oltre che gestire il servizio di lavanderia interna, ha avviato i servizi esterni del

lavaggio delle divise dei vigili del fuoco della provincia di Cagliari. È stata portata

a termine la selezione dei 24 detenuti che saranno coinvolti nei quattro anni di

progetto. Il progetto prioritariamente mira ad aumentare l'occupabilità delle

persone sottoposte a misure penali e contemporaneamente ha l’obiettivo di

ispirare una rete di imprese (pubbliche e private) interessate ad adottare i princìpi

dell’economia civile e della responsabilità sociale. Gli imprenditori, i dirigenti e gli

operatori del sistema penitenziario coinvolti sono beneficiari di un'azione di alta

formazione della Scuola di Economia Civile che sensibilizza ai temi dell'economia

civile, quali reciprocità, fiducia, cooperazione, bene comune e relazione.



ORTI SOLIDALI DI 

COMUNITÀProponente: Caritas diocesana di Iglesias

Il progetto “Orti solidali di comunità” è nato nel 2015 e ha voluto dare risposta

ad un disagio concreto e, nello stesso tempo, un ambito in cui poter accogliere

quel disagio dal punto di vista umano, con l’obiettivo di provvedere, in favore

delle persone a cui il progetto si rivolge, a una riappropriazione di sé in termini di

orientamento di vita e professionale. Negli anni, il progetto ha rafforzato la

valenza sociale, ambientale e inclusiva, giacché un’area incolta di 3 ettari, messa a

disposizione a titolo gratuito dal Seminario diocesano di Iglesias per i fini del

progetto, è stata valorizzata attraverso il lavoro agricolo e la coltivazione orticola.

Il progetto persegue alcuni specifici obiettivi:

contrastare povertà e disuguaglianza; attivare percorsi di lavoro, orientamento e

formazione;

promuovere percorsi di accompagnamento socio-educativo, di tipo riabilitativo e

di nuova progettualità di vita mediante il lavoro;

utilizzare le risorse agricole con la conseguente produzione sostenibile di beni

alimentari a km zero, distribuiti in favore della comunità locale;

riattivare e rigenerare un’area agricola destinata al depauperamento, per

renderla produttiva e rappresentativa delle tradizioni culturali rurali;

progettare un modello di sviluppo agricolo/economico sostenibile, a partire dal

principio della multifunzionalità di tipo rurale e socio-educativa.

Tali principi hanno trovato traduzione in un’iniziativa di impegno personale che

vede protagoniste diverse persone, le quali, riconoscendo l’importanza del lavoro

riescono a trasformare quel valore in fattori di produzione, di sostentamento per

sé e per il proprio nucleo familiare e di redistribuzione congrua dei frutti della

terra per altri soggetti della comunità e sul sistema della solidarietà cittadino.



OSTELLO DEL VIANDANTE E CENTRO SCOUT IN MINIERA DI 

MASUA

Proponente: Viviscout onlus

Il progetto ha condotto alla ristrutturazione dei caseggiati della

Miniera di Masua (ex foresteria e uff. Direzione e Garage). La

riconversione degli stabili ad uso turistico e sociale ha prodotto

nuove forme di indotto turistico a supporto dell’economia locale e

nuove opportunità di lavoro per i giovani.

Il progetto è stato ideato a beneficio dei viandanti del Cammino

Minerario di santa Barbara e Cammino Cento Torri, dei gruppi scout

della Rete Centri scout Italiani e stranieri e dei Gruppi parrochiali per

accogliere campi scuola e ritiri.



PARCO MULTIFUNZIONALE DELLA FELICITÀ DE S’ORTU DE 

TZIVIRIU

Proponente: Associazione di Promozione Sociale Qedora (San Gavino Monreale)

Il Progetto S’Ortu de Tziviriu recupera un’area in abbandono, di proprietà

comunale e prevede la sua riqualificazione attraverso una continua, periodica e

strutturata attività di progettazione partecipata. Dal 2018, sull'area è attivo un

Contratto di Gestione Territoriale stipulato tra i cittadini "volontari" e

l'amministrazione comunale (rientrante nell’ambito di applicazione dell’Art. 70

della Legge n 228 del 15 dicembre 2015) che punta a promuovere la capacità di

autogestione delle Comunità Locali attraverso lo snellimento della presenza

pubblica nella gestione efficace del territorio. I cittadini aderenti al Contratto si

impegnano nella gestione del territorio nel rispetto di precisi parametri tecnici e

ricevono un beneficio tangibile diretto e/o indiretto correlato alle ore dedicate

alla gestione del bene comune ed ai benefici monetizzabili resi in termini di

conservazione e/o creazione di servizi ecosistemici.

Il progetto ha ottenuto un riscontro socio-culturale ed economico di rilevanza

per la comunità, con risonanza a livello nazionale e internazionale. L'area

recuperata è diventata un polmone verde per la città. Sono triplicate le

collaborazioni con associazioni locali e regionali, imprese e commercianti

sangavinesi che hanno sostenuto il progetto con entusiasmo. È stato firmato un

protocollo d’intesa tra la Cooperativa sociale CTR, con la quale si sta avviando

una progettazione pluriennale.



SIAMOQ

Proponente: hub.MAT APS (Olbia)

Il progetto “SIAMOQ - Mobilità Attiva per un Quartiere Inclusivo” si

propone di attivare un processo di rigenerazione sociale del quartiere

Isticadeddu dell’Ambito PLUS di Olbia attraverso la promozione del diritto

alla mobilità sostenibile attiva, che innesca percorsi di autonomia,

partecipazione e attività fisica quotidiana degli individui residenti -

soprattutto se disabili, anziani, minori. Il progetto promuove la

progettazione partecipata del quartiere, dei collegamenti con i quartieri

limitrofi e l’accesso ai servizi essenziali, al fine di migliorare la qualità della

vita di tutti gli abitanti e stimolare pratiche positive a favore della salute

individuale e pubblica e dell’ambiente. Il progetto è destinato in particolar

modo alle persone con diverse disabilità e di diverse fasce di età, che

gravitano nell’area oggetto di intervento, sia come residenti che come

utenti delle due scuole e delle strutture di assistenza ubicate nel quartiere.

Ai minori, specialmente studenti dei plessi scolastici che risiedono nell’area

o l’attraversano per raggiungere la scuola, raggiunti attraverso i dirigenti

scolastici e il Comune di Olbia, oltre al supporto del Comitato di Quartiere.

Agli anziani over 60, che si desume dalle tavole dell’Ambito PLUS,

rappresentano circa il 20% dei residenti nella zona, che complessivamente

conta 1554 abitanti.



TÈSSERE

Proponente: Cooperativa Sociale SchemaLibero (Baunei)

L’idea nasce dalla volontà di valorizzare la tessitura tradizionale del

paese di Baunei. Una tessitura manuale particolare perché utilizza, come

trama del telaio, le strisce di tessuto ricavato da tessile e abbigliamento

dismesso. Tèssere recupera e valorizza la tradizione, la storia e la cultura

legata all’artigianato tessile locale, mettendo in luce il sapere e il saper

fare delle donne e offrendo nuove opportunità anche a chi vive una

condizione di marginalità sociale e lavorativa. La tessitura utilizza una

tecnica resa particolare dall'utilizzo del tessile usato e dismesso. In un

unico gesto, si unisce l’arte antica con l’attenzione per l’ambiente. Dallo

scarto, dall’eccedenza, da ciò che è destinato a diventare rifiuto si genera

bellezza e lavoro. In ogni pezzo realizzato a mano, unico ed originale, è

racchiusa la forza della tradizione; in ogni trama la passione per un

mestiere antico che oggi si rinnova, nel rispetto dell’uomo e

dell’ambiente.

Il progetto ha promosso e favorito un processo di sensibilizzazione dei

cittadini al rispetto dell'ambiente e del corretto utilizzo delle risorse. Ha

permesso la notevole riduzione della mole del tessile conferito in

discarica, poiché trasformato attraverso la tessitura.



VELA PER TUTTI

Proponente: Yacht club Porto Rotondo

Il progetto mira ad acquistare due imbarcazioni paralimpiche da

mettere a disposizione di tutti, permettendo così di abbattere le

barriere per consentire la pratica della vela a ragazzi che

presentano svantaggi sociali o cognitivi favorendo inserimento e

riabilitazione, autostima e presa di coscienza delle proprie

possibilità. Sono state individuate due imbarcazioni della Classe

Hansa che, grazie ad una serie di servomeccanismi, rendono

possibile navigare a vela anche alle più gravi condizioni di disabilità

in totale autonomia. Il progetto si affida a un meccanismo

innovativo di raccolta fondi (sistema SBEEM) una piattaforma di

vendita di alimenti che destinata circa il 30% del ricavato per i

progetti di sostenibilità ospitati nella piattaforma.



WECLEAN

Proponente: WeClean (associazione di promozione sociale)

(Alghero)

Il progetto promuove la tutela e la valorizzazione del territorio

attraverso la prevenzione dall'abbandono di rifiuti, la promozione

di campagne di pulizia e valorizzazione delle aree naturalistiche di

pregio e la realizzazione di attività di educazione civica nelle

scuole.

Tra gli eventi promossi, spicca la pulizia della pineta Maria Pia ad

Alghero, che ha coinvolto 150 volontari responsabili della raccolta

di oltre 1200 kg di rifiuti disseminati in natura.


